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I giudici milanesi fanno il punto sulle indagini 
che coinvolgono l'ex presidente del Consiglio 

Vertice Mani Pulite 
FininvesteAn 
all'attacco del pool 
Una riunione milanese dei pm di Mani Pulite dedicata 
anche al «caso Berlusconi» ieri ha mandato su tutte le 
furie la Fininvesl e An, che se la sono presa con gli in
quirenti e con le «fantasie giornalistiche». Al centro del
la riunione, il punto sui vari filoni di indagine e la scelta, 
nella matassa, delle strade meno tortuose da seguire. Vi 
hanno partecipato anche due ufficiali di Gdf. I cronisti 
sono stati tenuti alla larga da transenne e carabinieri. 

MMCOMAKOO 
• MILANO. Che giornata quella di 
Ieri.. Barriere anti-reporter a palaz
zo di giustizia. Levata di scudi con
ilo tulli da patte della Finlnveste di 
Alleanza Nazionale. Insolita ac
coppiata imprendilorial-poliiica 
insorta a difesa di Silvio Berlusconi. 
Tutta <olpa> t,i una riunione dei 
pm di Mani Pulite sul futuro dell'in
chiesta che riguarda anche Silvio 
Berlusconi. Tre ore di discussione, 
durante lequal ioni hanno disqui
sito sulle prossime mosse: perqui
sizioni, rogatorie, avvisi di garanzia 
e arresti. Siccome quell'Indagine 
porta dritti a Berlusconi, hanno 
squillato 1 campanelli d'allarme, 
Cosi i magistrati di Mani pulite ieri 
hanno prevenuto l'Interesse del 
cronisti tacendo erigere transenne 
per tenerii alla larga dagli uffici in 
cui si è svolto II summit Nel frat
tempo però Flninvest e AN attacca
vano proprio i pm e i giornalisti 
giudiziari, la società berlusconia-
na ha diffuso un corj|unica]o.ìntito-
lato «Ricomincia l'aggressione .̂ 
dedicato alla ditesa del •gruppo e 
del suo proprietarioi e alla con
danna sia di -certe fantasie gbrna-
llsilclie» che degli Inquirenti: «Non 
hanno trovato ntente«. E II presi
dente del senatori di AN, Giulio 
Maceratlni, ha espresso sondartela 
a Berlusconi porgli affronti subiti. 

hwHgOto FMrwmt • An 
Il pretesto per tanta Ira era stato 

dato dal (atto che un'agenzia di 
stampa aveva preannunciato ia 
convocazione dì quella riunione 
del pm antfcomrzlone. Rninvest e 
AN sono insorte. Al summit hanno 
partecipato II procuratore France-

Inchiesta coop 

Il pm Ielo 
chiede 
altri documenti 
• MILANO. Dudlo tra avvocati e 
pubblico ministero nell'Inchiesta 
milanese sulle cooperative. È acca
duto ieri davanti al giudici del tri
bunale della liberta, nel corso del
l'udienza dedicata al ricorso con
tro gli ordine di custodia cautelare 
nel confronti di quattro dirigenti 
dell» cooperative edili Unisco e 
Coopsette, arrestati nel gennaio 
scoreo: Sergio Nasi. Giovanni Pan-
tirali. Roberto Terenzlani e Gio
vanni Keverberi, Sono difesi dagli 
avvocati Gianfranco Maris e Roma
no Corsi. Il pubblico ministero Pao
lo le|o, nel corso dell'udienza, ha 
chiesto che. a sostegno delle sue 
tesi accusatorie, il tribunale acqui
sisca documenti giudiziari, frutto di 
altre Inchieste, che proverebbero il 
coinvolgimene) delle coop anche 
nell'indagine sugli appalli FS per 
l'alta velocita, GII avvocati Maris e 
Corsi si sono opposti, sostenendo 
che in ogni caso non c'è alcun rap
porto ira quei documenti o il pro
cesso che riguarda I quattro coo
peratori sotto inchiesta Milano. Il 
tribunale deciderà in settimana se 
acquisire o mono le carte fornite 
dal pm. Nasi e Panciroll. della Coo-
|jsetie, erano stati arrestati ti 21 
gennaio. Tcrenìrianl e Reverberi 
erano stali arrestati la settimana 
precedente Oggi si trovano agli ar
resti domiciliari, SI trovano sotto In
chiesta perle Indagini sulle mazze-
te versate allo scopo di ottenere gli 
appalli del trailo Ingannl-Bisceglie 
della metropolitana milanese. 

sco Saverio Borrelli, i sostituti Pier-
camillo Davigo. Margherita Taddei. 
Gherardo Colombo, Francesco 
Greco e Paolo Ielo, il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio e un 
pam di alti ufficiali della Guardia di 
Finanza, i colonnelli Ugo Marchetti 
e Luciano Carta, Hanno svolto so
prattutto un primo esame della 
montagna di materiale riguardante 
la posizione dell'ex presidente del 
consiglio Silvio Berlusconi Seguirà 
un'altra riunione, probabilmente, 
D'altra parte di carne ai fuoco ce 
ne tanta: dall'inchiesta sull'acqui
sto In nero del giocatore Gigi Letti
ni da parte del Milan alle mazzette 
per uomini della Odi, dall'indagine 
sulla spartizione tra Rai e Flninvest 
dell'audience televisiva alle rogato
rie estere ai tondi neri per decine di 
miliardi. Recentissimamente sono 
giunti a Milano da Torino docu
menti che riguardano l'inchiesta 
piemontese su Publilalia. In questa 
matassa gli inquirenti stanno cer
cando 1 bandoli che possono por-
lare ai primi sbocchi processuali 
definitivi. I colonnelli della Gdf 
avrebbero svollo una lunga rela
zione sul risultali delle ultime per
quisizioni. Per il momento non si 
parla ancora ancora di richieste di 
rinvio a giudizio. Pei* potrebbero 
partire nuovi avvisi di garanzia. 
nuove perquisizioni, nuove rogato
rie. Proprio mentre in Svizzera gli 
avvocali della Rninvest Insistono 
perché le autorità locali non man
dino ai magistrati Italiani i docu
menti sequestrati nelle società el
vetiche di Berlusconi. 

Nell'attesa, ieri gli uomini del 
Cavaliere e gli alleali hanno dato' 

«Fatti dì famiglia^ 

Il fratello 
del pentito 
dato per morto 
m TARANTO. «È un fallo di lami-
glia, Per noi Vincenzo è morto, per
ché sta accusando tanta genie in
nocente». con queste parole Giu
seppe Cesario, di 32 anni, ha attri
buito oggi a sé e ai propri congiunti 
l'iniziativa di far slampare e affigge
re a Taranto, nella città vecchia e 
nel rione «Tamburiii. un manifèsto 
funebre per il fratello Vincenzo, di 
44 anni, divenuto dall'autunno 
scorso «collaboratore di giustizia". 
Giuseppe Ossario ha parlato del 
manilesto nell udienza a Taranto. 
durante un processo. Giuseppe 
Cesario ha fatto sponlaneameiiie 
la dichiarazione riguardo ai mani
festi. Ad una domanda del presi
dente della Corte, Antonio Morelli. 
ha poi precisalo che non si trattava 
di una minaccia, ma solo della vo
lontà di rendere pubblica la posi
zione della famiglia rispetto alla 
•collaborazione* di Vincenzo. Sul 
manifesto interviene il segretario 
del Pds cittadino. Luciano Mineo, il 
quale rileva che «le dichiarazioni di 
Cesario possono definitivamente 
squarciare il velo clic ha coperto 
quei ma redolii anni di piombo che 
hanno insanguinato Taranto Ira ! 
89 e il '!l I • "Evidentemente - è del
lo in un comunicato del Pds - mol
ti tremai io. e non solo nella malavi
ta. Tremano forse soprattutto i pro
tagonisti di queir Intreccio ira ma
fia o politica su cui sino ad oggi 
non ò stala fotta piena luce». 

fuoco alle polveri. Per primo il se
natore di AN Maceratine ha critica
to aretine notizie di stampa -che 
anticipano notizie di presunte riu
nioni di magistrati milanesi». Per il 
capogruppo di An «i casi, a questo 
punto sono due: o si deve pensare 
ai magistrali che, novelli Sicofanti, 
suggeriscono le notizie da pubbli
care contro l'on. Berlusconi- o non 
resta che immaginare una infor
mazione che determina la politica 
attraverso le suggestioni giudizia
rie*. «In un caso o nell'altro è una 
vergogna che deve finire e la soli
darietà rerso Berlusconi - ha con
cluso Maceratlni - è solo un atto 
dovute-. Poi dopo si è fatta viva la 
Fininvest Comunicazioni. -Ancora 
una volta, e con gli stessi melodi 
del passato, si prepara una nuova 
aggressione ai Gruppo Finirrvest e 
al suo proprietario", si legge In un 
comunicato, in cui si annuncia che 
la Flninvest .risponderà con calma 
ma con estrema fermezza a questa 
reiterata aggressionei. 

Bianda! Mtaoclo 
•Prima si lascia filtrare qualche 

notizia su un giornale amico - si 
legge nel comunicato - poi la si fa 
riprendere da un settimanale che 
la pubblica con grande clamore, 
anche se tutta la ricostruzione si 
basa su questioni già ampiamente 
chiarite in istruttoria, poi si fa an
nunciare da una agenzia di stam
pa addirittura un vertice di magi
strati dal quale potrebbero scaturi
re chissà quali sviluppi». Ancora: 
•In questi mesi, da quando Silvio 
Berlusconi ha annuncialo la pro
pria discesa nell'agone politico, la 
Flninvest è stala sottoposta ad un 
vero e proprio esame al microsco
pio, che nessuna altra grande 
azienda Italiana avrebbe potuto 
sopportare: bilanci passati al setac
cio, decine e decine di perquisizio
ni, interrogatori a ripetizione», La 
morale Flninvest: «Malgrado questa 
intensissima attivila istruito™ e in
vestigativa, gli inquirenti non han
no trovato niente di censurabile 
perchè le irregolarità possono es
sere inusitate solo in certe fantasie 
giornalistiche». 
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Nel processo a Brescia l'accusa diventerebbe concussione e non più corruzione 

Cerciello, cambia l'imputazione? 
DALLA MOSTRA INVIATA 

SVMNNA M M M M m 
l i BRESCIA. Il generate Cerclelto 
adesso penserà di essere passato 
dalla padella alla brace. Ieri è ini
ziato a Brescia il processo che lo 
vede come principale Imputato, 
con altri 26 militari della guardia di 
finanza e una ventina di Imprendi
tori: lutti accusali di corruzione, 
per le mazzette pagate alle Fiam
me gialle, per alleggerire i controlli 
fiscali. Ha ottenuto dalla Cassazio
ne che il suo processo fosse «scip
pato» ai magistrati di «Mani pulite» 
e trasferito nella citta Italia .•Leo
nessa», ma se sperava in un tratta
mento più morbido, adesso po
trebbe andare KK-j-te» » qualche 
delusione. Si j : . , -.T'CHBO «riatti 
Clamorosi cuipl -;.-. -••:• i sostituii 
procuratori ttou- " . 'li Martino e 
Fabio Salamone. iv_.àri dell'in
chiesta, potrebbero «qualificare il 
reato e accusare i linai. ,y. v con
cussione. In questo caso il proces
so avrebbe una svolta dolorosa per 
i militari, che rischierebbero pene 
decisamente più pesanti e vedreb
bero sfumare la speranza di pre
scrizioni, per I reati commessi pri
ma del 1990. Festa #ande invece 
per gli imprenditori, che sarebbero 
scagionati. Questa voce girava ieri 

con insistenza Ira gli avvocati, ma 
non è stata assolutamente smenti
ta dall'accusa. «Non ragliamo pre
cludere 1 questa possibilità - ha det
to il dottor Salamone - Èun ipotesi 
concreta che stiamo prendendo in 
considerazione e proprio per que
sto abbiamo rifiutato i patteggla-
meiili». Il primo segnale di questo 
orientamento infatti, era arrivalo 
proprio dalla raffica di no alle ri
chieste di riti alternativi avanzate 
dagli avvocali. Il tribunale si espri
merà ó|g(i su queste ìStàrtóe.'rha 1 
due pubblici rhiiiisleri Marinò già 
annunciato che esprimeranno pa
rere negativo, 

Questa Impostazione potrebbe 
avere un effetto di traino anche sul
l'inchiesta che riguarda Silvio Ber
lusconi o almeno per un fascicolo 
di quell'inchiesta. L'ex presidente 
del consiglio 6 accusato dì corru
zione per le mazzette pagate alla 
guardia di finanza e sembra ormai 
imminente la*richiesla di rinvio a 
giudizio. Appena sarà depositata, il 
Cavaliere potrà chiedere che il suo 
processo venga trasferito a Brescia, 
facendo valere le stesse motivazio
ni di Cercìello. Finora ha sempre 

affermato di essere stato concusso. 
ma la procura milanese non gli ha 
creduto. Col magistrati della .leo
nessa d'Italia- invece, visti i nuovi 
orientamenti, questa tesi potrebbe 
avere più fortuna. .Mani pulite» co
munque ha deciso di dar filo da 
torcere su altri fronti all'ex presi
dente e se anche fosse scagionato 
a Brescia, dovrebbe rispondere a 
Milano di falso in bilancio per mi
liardi di fondi neri utilizzali da so
cietà che lanno capo al suo grup
po. 

Sul processo bresciano però, 
pende ancora la spada di Damocle 
delle decisioni della Cassazione. 
La procura di Milano come e noto. 
si era opposta allo «scippo» e aveva 
chiesto che la suprema corte taces
se retromarcia, lina decisione defi
nitiva ci sarà il 18 febbraio, e pro
prio per questo ieri, tutti si aspetta
vano una falsa partenza.E invece 
no. Il presidente della prima sezio
ne del Tribunale, Roberto Pallini, è 
partilo in quarta e ha detto a chiare 
lettere che intende lavorare a ritmi 
serrati, senza attendere le decisioni 
di Roma. Occhiali sul naso, piglio 
da preside di scuola media, ha 
messo in riga gli avvocati respin
gendo tutte le richieste di rinvio. 
Oggi pubblici ministeri e avvocato 

Campobello di Mazara (Tp), la donna è un'anziana di 75 anni 

Pensionata ricoverata, esce 
e non trova più la casa 
Succede anche questo, in Italia. Succede che una donna di 
Campobello dì Mazara (Trapani), Francesca Gemile, di 75 
anni, pensionala, va in ospedale ed al ritorno non trova più 
la casa. Dopo una degenza in ospedale, l'anziana donna ha 
avuto la sgradita sorpresa di non trovare più la sua abitazio
ne, in via Umberto I, demolita nel frattempo dal Comune. Il 
provvedimento sarebbe stato deciso in via d'urgenza dall'uf
ficio tecnico comunale per scongiurare pericoli di crolli. 

NOSTRO SERVIZIO 

• CAMPOBELLO Di MAZARA (Tp| 
Va in ospedale ed al ritomo non 
trova più la casa. È quanto è acca
duto a una pensionata di Campo-
bello di Mazara, Francesca Gentile. 
di 75 anni. Dopo una degenza In 
ospedale, l'anziana donna ha avu
to la sgradita sorpresa di non trova
re più la sua abitazione, in via Um
berto I, demolita nel frattempo dal 
Comune. Il provvedimento era sta
to deciso in via d'urgenza dall'uffi
cio tecnico comunale per scongiu
rare pericoli di crolli. Ma i guai per 
la pensionata non sono finiti qui: 
Francesca Gentile ha infatti ricevu-

10 dal Comune anche un'ingiun
zione di pagamento di 19 milioni. 
11 conio delle spese sostenute dal-
l'amm Infrazione comunale per I 
lavori. Una cifra che la donna non 
è In grado di pagare, visto che la 
sita pensione mensile ammonta a 
357 mila lire. 

La donna, che non è proprieta
ria di altri immobili, e attualmente 

ospite in casa del figlio. «Insieme 
con la mia casa hanno distrutto tut
ti I miei ricordi, le mie gioie e i miti 
dolori. Non si può trattare cosi una 
donna anziana e maiala». E questo 
l'amaro commento di Francesca 
Gentile, ra^unta in casa di alcuni 
parenti dopo essere rimasta -senza 
tetto- in seguilo alla demolizione 
della sua abitazione decisa dal Co
mune perché l'immobile risultava 
pericolante. Ma lo sfogo della don
na non si ferma qui: «Il Comune mi 
ha notificato che enlro dieci giorni 
devo pagare la spesa di 19 milioni 
sostenuta per i lawxi. Ma come 
può una persona anziana, che per
cepisce una pensione sociale di 
poche centinaia di mila lire, paga
re una simile cifra?». 

Il sindaco di Campobello di Ma
zara Giuseppe Fazzuni. alla guida 
di una giunta progressista, tenta di 
nascondere l'imbarazzo e precisa. 
•Il provvedimento di demolizione 
era stato adottato dai commissari 

di parte civile risponderanno alle 
eccezioni dei difensori. Giovedì è 
prevista la relazione del pm e gii in 
quell'udienza potrebbe essere pre
sente il generale Cerciello, se nel 
frattempo la Cassazione accoglie 
l'istanza di remissione in liberta 
presentata dal suo legale, Carlo 
Taormina. Ieri l'avvocato ha an
nunciato che il suo assistito, attual
mente detenuto nell'infermeria del 
carcere di Opera, non è disposto a 
venire in aula in manette. «Intende 
deporre e avrà anche parecchie 
cose da dire, contro i tre calunnia-
lori che lo accusano'di aver sparti
to con lui tangenti. La sua deposi
zione potrebbe dare una svolta al 
processo, ma si presenterà solo da 
uomo libero». I tre calunniatori» 
sarebbero il tenente Emilio Stolto, 
del tenente colonnello Angelo 
Tanca e del colonnello Angelo 
GiovannellL A conti fatti, Cerciello 
avrebbe incassato circa un miliar
do e 400 milioni di tangenti, un'ac
cusa che lui non ha mai ammesso. 
Taormina sostiene che II suocllen-
te è innocente e che le prove a suo 
carico si fondano solo su chiamate 
in correità generiche e contraddit
torie è annuncia che questa sarà la 
sua linea di difesa. 

straordinari prima della mia elezio
ne. Mi risulta comunque che la ca
sa della signora Gentile è stata ab
battuta perche pericolosa per la 
pubblica incolumità. Qualche me
se addietro si era registrato anche 
un crollo». 

Per quanto riguarda il pagamen
to dei 19 milioni il sindaco allarga 
le braccia «È la letge che prevede 
di addebitare le spese di demoli
zione sostenute dall'amministra
zione al proprietario, quando que
sti non provvede a proprie spese ai 
lavori dopo l'intimazione del Co
mune". 

Fazzuni sostiene che il termine 
di dieci giorni per il pagamento 
non è perentorio, Inoltre i familiari 
della donna sarebbero intenziona
ti a procedere per vie legali nei 
confronti del Comune perché, a to
ro giudizio, l'immobile era solo 
parzialmente da demolire. 

•L'avvio di questa procedura -
assicura il sindaco - potrebbe so-
s|iendere di latto II pagamento-. 
Ma queste "Spiegazioni» non con
vincono Francesca Gentile, che 
non riesce ancora a capacitarsi di 
quanto gli è accaduto. -Mi chiedo 
come e possibile che inunasocie-
IS come la nostra, dove si parla 
quotidianamente di aiuti agli an
ziani e alle persone pitì deboli ed 
emarginate, dove esistono leggi 
per l'assistenza domiciliare, possa 
succedere che una pensionata va
da in ospedale e al suo ritomo trovi 
la sua casa disirutia su ordine delle 
autorità?". 

IX Forum Nazionale 
8 febbraio 1995 

ASSESSORI, 
REVISORI, 

DIRIGENTI DEGÙ END LOCALI 
La politiche di bilancio: Il nuovo ordinamento 

finanziario a contabile dagli anti locali 

P r o g r o m m a 
rsISSIONE 
ore 9,30 Apertura dei lavori. 

Saluto Giuseppe De Rita Presidente del Cnet, 
Introduzione Armando Sarti Presidente V Commissione 
dei Cnet per le Autonomìe Locali e le Regioni. 

orelO.OO Valutazioni • Propost» 
Antonino Borghi Presidente Commissione Nazionale Studi 
deO'Anciel. 
Francesco Delfi.io (') Ragioniere Generale Comune di 
Savona-, 
Roberto Fava (') Ragioniere Generale Comune di Gorizia^ 
Paolo Leonardi (*) Ragioniere Generate Comune di Medina: 
Giovanni navoni (') Ragioniere Generale Provincia di ferrerà; 
Danilo BalMIl HesponsaWle Servizi Finanziari dipeli 
Roberto Bettoli Vice Segretario Generale provincia A Firenze; 
Francesco Bruno Presidente Arder. 
(") Componenti della Commissione ai Studi stili'Ordinamento 
Contabile degi Emi Locali del Ministero «M'Intimo. 

2" SISSIONE 
•re 14,00 Interventi 

Antonio Giuncato Direttore Centrale per la Finanza Locale 
Ministero dell'Interno. 
Ermanno Planasi Presidente del Cenno Studi 'Giorgio 
Costantino'', 
Lodovico Principato Presidente Contare: 

ore 15,00 kitarvantt di parbnwnMrl CommlaBlonl Camera* Sanato. 
Silvestre Lietta. Luigi Marino, Bruno Solaroli. Florindo 
D'Aimmo Pietro Perlingierl. Ferdinando Marinelli, Guido De 
Martino, Luciano Guerzonl. 

ore 15,30 Dibattito 

ore 16,00 Conclusioni: 
Salvatore Buieema, Presidente della Seziono Enti locali 
Corte del Conti. 
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